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Prot. 9711 del 20.05.2013 

BANDO DI GARA  
 
OGGETTO:  PROCEDURA APERTA PER L’INDIVIDUAZIONE DEL  CONCESSIONARIO DEL 
SERVIZIO FARMACEUTICO RELATIVO ALLA NUOVA FARMACIA COMUNALE DELLA 
FRAZIONE DI SAN TOMIO DI MALO (IV^ SEDE FARMACEUTIC A COMUNALE) – CIG 
5116541F30. 

************* 
SCADENZA OFFERTE 15.07.2013 ORE 12.00  

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 
In esecuzione della delibera di Consiglio Comunale n. 56 in data 27.11.2012, esecutiva ai sensi di 
legge, ad oggetto”Definizione delle modalità di gestione della IV^ Sede Farmaceutica di nuova 
istituzione assegnata alla Frazione di San Tomio di Malo” e della determinazione n° 154 del 
16.05.2013, è indetta una PROCEDURA APERTA PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
CONCESSIONARIO DELLA NUOVA SEDE FARMACEUTICA (nuova farmacia nella frazione di 
Santomio) ISTITUITA GIUSTA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N. 751 DEL 7.06.2011 E 
DECRETO DEL DIRIGENTE REGIONALE N. 269 IN DATA 29.11.2011.  

 
1. Amministrazione Aggiudicatrice  

1.1 Denominazione ed indirizzo cui inviare le offerte:  
Comune di Malo (VI), Cod. Fiscale 00249370248, Via San Bernardino 19, 36034 Malo – tel. 
0445/585211,  fax 0445/585201 - Sito: www.comune.malo.vi.it  -  Email: info@comune.malo.vi.it  

1.2 Responsabile del Procedimento: Raumer Oscar  
Riferimenti per Informazioni: Raumer Oscar 

 
2. Oggetto della Procedura  

2.1. Oggetto della Procedura è l’affidamento in concessione della gestione della farmacia comunale di 
nuova istituzione (quarta sede farmaceutica – frazione di Santomio di Malo) mediante procedura ad 
evidenza pubblica.  
2.2. La sede della nuova farmacia dovrà essere situata nell’ambito territoriale della nuova Sede 
Farmaceutica di Malo (quarta sede – nuova farmacia comunale di Santomio di Malo), così come 
delineato dalla pianta organica delle farmacie dei comuni facenti parte dell’ULSS n. 4 di Vicenza, 
approvata con delibera di Giunta regionale n. 751 del 7.06.2011, e dovrà pertanto essere localizzata 
nella zona situata all’interno del territorio comunale e più precisamente nella località Santomio, come 
individuato nella planimetria allegata (Parte Sud del territorio comunale così individuata: Largo Della Villa 
Romana, Largo San Carlo Borromeo, Piazza Bassetto Gen. Valerio, Via Barco Ghellini (Del), Via Battisti 
Cesare, Via Busati escluso il tratto iniziale attualmente privo di insediamenti abitativi, Via Cavaliere, Via Ceola, 
Via Ciliegi (Dei), Via Colombo, Via Coppi Fausto, Via Cosari, Via Covolo, Via Crocetta, Via Dall’Olmo, Via 
Del Pra' Carion, Via Fabio Filzi, Via Fondo Muri, Via Ghellini, Via Grendene, Via Grumo, Via Gueri da San 
Tomio, Via Loghetto, Via Lungo Giara, Via Mandorli (Dei), Via Marchiori, Via Mazzola V., Via Monte 



Palazzo, Via Olimpica, Via Perosi L., Via Poletti, Via Ponte, Via San Tomio, Via San Tommaso, Via Santa 
Maria, Via Sila, Via Stecco Don Francesco, Via Tigli (Dei), Via Tirondolo Alto, Via Tirondolo Basso, Via 
Vallugana, Via Vicenza, Via Visan, Viale Divisione Julia). 
2.3. L’importo complessivo della gara, risultante dal valore della concessione come determinato da 
perizia svolta dal Comune, è pari ad Euro 389.000,00 ( diconsi euro trecentoottantanovemila/00) a 
cui si deve aggiungere l’I.V.A. dovuta per legge.  

 
3. Luogo e data di svolgimento delle operazioni di gara  

3.1. Il luogo dove si svolge la procedura concorsuale è la sede del Comune di Malo presso la quale 
dovranno pervenire le offerte con le modalità appresso indicate.  
3.2. L’apertura delle buste contenenti la Documentazione Amministrativa “BUSTA A” ed il relativo 
esame ai fini dell’ammissione alla gara sono fissati per il giorno 16.07.2013 ore 9,00  presso la sala 
stemma  del Comune in Via San Bernardino n° 19, in seduta aperta al pubblico all’eventuale presenza 
di rappresentanti dei concorrenti (nel limite di una persona per ogni concorrente), muniti, se delegati, 
di lettera di delega con allegata copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità 
del delegante.  
3.3. Nella stessa seduta si procederà all’apertura della “BUSTA B”, contente l’Offerta Tecnica, e ciò 
al solo fine di verificarne il contenuto, rinviando quindi a successiva seduta riservata l’esame e la 
valutazione delle diverse proposte con l’attribuzione dei relativi punteggi.  
3.4. La data della seconda seduta pubblica per l’apertura e la valutazione dell’Offerta Economica, 
“BUSTA C ” verrà comunicata successivamente.  

 
4. Soggetti ammessi alla gara  

4.1. Sono ammessi a partecipare alla presente procedura concorsuale:  
a) Farmacisti singoli o associati abilitati alla professione di farmacista, iscritti all’albo professionale 
relativo;  
b) Società di persone, di capitali o cooperative a responsabilità limitata, aventi oggetto sociale 
compatibile con lo svolgimento delle attività oggetto della presente procedura (gestione farmacia);  
c) Saranno ammessi alla gara anche raggruppamenti temporanei di concorrenti costituiti dai soggetti 
di cui alle categorie sopra elencate i quali, prima della presentazione dell’offerta, abbiano conferito 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato Mandatario che agisce in 
nome e per conto proprio e dei mandanti, e che dichiarino di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, a 
conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta 
e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei 
mandanti;  
d) Saranno ammessi altresì raggruppamenti non ancora costituiti. In tal caso l’offerta dovrà essere 
sottoscritta, a pena di esclusione , da tutti i soggetti che costituiscono il raggruppamento temporaneo.  
4.2. Resta fermo l’obbligo per gli operatori economici di cui alle precedenti lettere c) e d), in caso di 
aggiudicazione, di costituire tra loro apposita società nella forma della società di persone, di capitali, o 
società cooperativa per la gestione del servizio, società che succederà nei diritti e negli obblighi del 
raggruppamento aggiudicatario.  
4.3. Si applicano al riguardo, per quanto compatibili con la natura della concessione, le disposizioni 
cui all’art. 37 del D. Lgs. n. 163/2006.  
4.4. Sono esclusi i soggetti (persone fisiche o giuridiche) che versino in situazione di incompatibilità 
rispetto al servizio ai sensi della vigente normativa in materia di disciplina del settore farmaceutico. Ai 
fini della sussistenza della causa di esclusione dell’intero soggetto è sufficiente che anche un solo 
socio ovvero un componente dell’associazione o del raggruppamento versi in tale situazione di 
incompatibilità.  



 
5. Disposizioni generali sulla procedura di gara  

5.1. Trattandosi di affidamento di concessione di servizio, al presente bando si applica l’art. 30 del D. 
Lgs. n. 163/2006 nonché gli articoli del medesimo decreto espressamente richiamati dal presente 
bando.  
5.2. Della documentazione ufficiale relativa alla presente procedura fanno parte:  

a) il presente bando;  
b) lo schema del Contratto di Servizio;  
c) le linee guida della Carta dei Servizi;  

5.3. Le offerte e tutta la documentazione richiesta dal presente bando devono essere redatte in lingua 
italiana.  
5.4. Tutta la documentazione relativa alla presente procedura può essere ritirata presso l’ufficio 
relazioni con il pubblico del Comune di Malo, nei giorni di apertura al pubblico (da lunedì a venerdì 
dalle 8,30 alle 13,00; lunedì e martedì pomeriggio dalle 15,00 alle 18,00; sabato mattina dalle 9,00 alle 
12,00).  
5.5. Il presente bando e la relativa documentazione di gara sono altresì disponibili sul sito internet del 
Comune: www.comune.malo.vi.it  
5.6. Per qualsiasi informazione o chiarimento circa la procedura di gara dovrà essere formulata una 
richiesta scritta al Comune di Malo, da inoltrarsi anche a mezzo email all’indirizzo di posta elettronica 
certificata: malo.vi@cert.ip-veneto.net  
5.7. L’Ente provvederà a pubblicare sul proprio sito internet l’elenco delle richieste di chiarimenti 
pervenute con le relative risposte.  
5.8. Al fine di rendere possibile a tutti i partecipanti di prendere visione delle osservazioni inviate, non 
verranno prese in considerazione le richieste di chiarimenti che perverranno oltre la data del 
05.07.2013 ore 12.00.  
5.9. È fatto obbligo a ciascun partecipante alla gara di effettuare un sopralluogo per prendere visione 
della zona dove potrebbe essere concretamente insediata la nuova farmacia. Della presa conoscenza 
dello stato dei luoghi si deve dare atto nella presentazione dell’offerta con apposita dichiarazione 
sottoscritta.  

 
6. Requisiti generali dei partecipanti.  

Possono partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 4 del presente bando che non si trovino nelle 
condizioni di esclusione di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006, che si intende qui espressamente 
richiamato, e in possesso dei requisiti minimi indicati nei seguenti articoli.  

 
7. Requisiti patrimoniali  

7.1. Per dimostrare la capacità economico/finanziaria, i soggetti di cui all’art. 4 dovranno produrre, ai 
fini dell’ammissione alla gara, n. 1 (una) dichiarazione bancaria rilasciata da aziende od istituti di 
credito attestanti che il concorrente ha sempre fatto fronte ai suoi impegni con regolarità e puntualità 
ed ha la capacità finanziaria necessaria ad assumere gli impegni della concessione in oggetto.  
7.2. In caso di raggruppamento, le lettere di referenze dovranno essere prodotte da ciascuno dei 
componenti del raggruppamento.  

 
8. Requisiti professionali  

8.1. I soggetti di cui all’articolo 4 del presente bando devono obbligarsi, tramite apposita dichiarazione 
da rendere come da modello, a pena di esclusione dalla gara , a nominare, in caso di 
aggiudicazione, il Direttore della Farmacia.  



8.2. I partecipanti devono a tale proposito fornire già in sede di presentazione della domanda, pena 
l’esclusione dalla presente procedura, le generalità del soggetto cui sarà affidato l’incarico di Direttore 
della Farmacia, il codice fiscale dello stesso, la documentazione attestante l’iscrizione all’Albo dei 
Farmacisti, con indicazione dell’albo di appartenenza e del numero di iscrizione allo stesso.  
Può essere indicato come Direttore, sempre che ne abbia i requisiti, anche il concorrente medesimo, 
ovvero il farmacista singolo o associato di cui alla lett. a), ovvero uno dei soci della società di cui alla 
lettera b) ovvero un appartenente al raggruppamento di cui alle lett. c) e d) dell’art. 4 del presente 
bando.  
Tale dichiarazione, a pena di esclusione dalla procedura , dovrà essere sottoscritta anche dal 
soggetto indicato quale Direttore della Farmacia e ad essa andrà allegata copia fotostatica del 
documento di identità di quest’ultimo.  
8.3. Il soggetto indicato come Direttore della Farmacia non dovrà comunque partecipare alla presente 
procedura in alcuna altra forma: in particolare non potrà essere altrimenti concorrente singolo o 
associato o associando né comparire quale amministratore o socio di altre società partecipanti alla 
procedura stessa, né essere designato quale Direttore della Farmacia da parte di altri partecipanti. La 
violazione di questa disposizione è sanzionata con l’esclusione dalla procedura di tutte le offerte cui 
tale soggetto ha partecipato nelle predette forme o è stato indicato come Direttore.  

 
9. Durata della concessione  

9.1. La durata della concessione sarà di 30 (trenta) anni.  
9.2. La decorrenza del periodo di concessione avrà inizio con la data di stipula del Contratto di 
Servizio.  

 
10. Corrispettivo della concessione  

Il corrispettivo della concessione è costituito da:  
a) un importo una tantum in aumento rispetto alla somma di € 80.000,00 (Euro ottantamila/00) , oltre 
ad IVA di legge, posta a base di gara da corrispondere al Comune alla stipulazione del contratto di 
servizio;  
b) un canone annuo per trenta annualità, in aumento rispetto alla somma di € 10.300,00 (Euro 
diecimilatrecento/00) posta a base di gara, oltre ad IVA di legge da corrispondere entro il 15 luglio di 
ciascun anno. 
Il canone annuo di cui al punto b) sarà aggiornato ogni anno in base all'indice nazionale dei prezzi al 
consumo per famiglie di operai e di impiegati rilevato a metà dell’anno in corso dall’ISTAT (FOI – 
indice nazionale dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati). Pertanto il primo 
aggiornamento riguarderà il canone dell’anno 2015 che dovrà essere aggiornato sulla base dell’indice 
FOI rivelato dall’Istat a giugno 2015 e corrisposto al Comune entro il 15 luglio 2015.  
 

11. Individuazione della Sede Farmaceutica di Santo mio di Malo  
I locali dovranno essere situati nell’ambito territoriale della quarta Sede Farmaceutica di Malo, così 
come delineato dalla pianta organica delle farmacie approvata dalla Giunta della Regione Veneto con 
deliberazione n. 751 del 7.06.2011 e indicato nella planimetria allegata.  

 
12. Criteri di aggiudicazione  

Il servizio verrà aggiudicato mediante procedura aperta sulla base del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 81, comma 1, del D. Lgs n. 163/2006 valutabile in 
base ad elementi di natura tecnica ed economica nella seguente misura:  

a) offerta tecnica massimo punti 30;  
b) offerta economica massimo punti 70.  



Il punteggio massimo attribuibile è pari a 100.  
 
12.1  OFFERTA TECNICA – max punti 30  
Proposta gestione della farmacia:  

1) proposta di raccolta di rifiuti differenziata e disponibile anche al pubblico, in base alle tipologie 
e alla frequenza della raccolta adottata: punti 2; 

2) servizi farmaceutici proposti al pubblico sino ad un massimo di punti 11 così suddivisi:  
- per la rilevazione gratuita del peso: punti 1;  
- per la rilevazione gratuita della pressione arteriosa: punti 2;  
- per le autoanalisi in forma gratuita (1 test di autoanalisi del colesterolo, trigliceridi, 

glicemia, emoglobina, transaminasi GT e GOT, acido urico ogni 3 a pagamento da 
parte del medesimo cliente): punti 2;  

- per la sola previsione della consegna a domicilio di disabili ed anziani dei farmaci, con 
segnalazione del costo: punti 2;  

- per la consegna a domicilio di disabili ed anziani dei farmaci, a titolo gratuito individuati 
dai servizi sociali del Comune: punti 4; 

3) proposte relative alla comunicazione e alla divulgazione presso la clientela dei servizi offerti 
sino ad un massimo di punti 2 che prevedano iniziative quali: 

- ideazione, stampa e diffusione di pieghevoli, depliant o giornaletti divulgativi 
mantenendo uscite costanti nell’arco del periodo della concessione: punti 1; 

- incontri informativi con diverse categorie di clientela alle quali offrire spiegazioni sui 
servizi e sulle metodologie di cura proposte per le diverse malattie: punti 1; 

4) per noleggio di apparecchi elettromedicali: punti 2; 
5) per informatizzazione della gestione della Farmacia basata sull’utilizzo della tessera sanitaria 

attraverso tecnologie di rete (internet/intranet) funzionali all'erogazione dei servizi sanitari: 
punti 2; 

6) per l'attivazione del servizio gratuito di prestazione professionali infermieristiche di cui al D.M. 
16.12.2010, tramite convenzionamento con infermiere in possesso dei relativi titoli abilitanti 
fino a un massimo di 4 punti così suddivisi: 

- per la presenza di infermiere per un periodo temporale non inferiore a 1 ora per due 
giorni alla settimana: punti 3; 

- per la presenza di un infermiere in farmacia su prenotazione da effettuarsi entro 24 ore: 
punti 1; 

7) Per l’apertura della farmacia nel pomeriggio del sabato: punti 3; 
8) Proposta di ubicazione della sede lungo la SP 46 del Pasubio, sul lato della strada verso il 

paese (lato dx in direzione Vicenza): punti 2 
9) Indicazione del numero di unità operative, oltre al Direttore della Farmacia, previste per lo 

svolgimento del servizio: punti 2.  
- Per ogni unità operativa di personale abilitato all’esercizio della professione di 

farmacista: punti 1.  
Al fine della valutazione, i partecipanti dovranno indicare il numero di unità previste 
abilitate alla professione di farmacista e il loro tempo dedicato (full time o percentuale 
se part time). In caso di rapporti di lavoro part time si ridurrà proporzionalmente il 
punteggio attribuito.  

 
12.2 OFFERTA ECONOMICA: max punti 70.  
L’offerta economica dovrà essere così espressa:  
Prezzo di concessione offerto in aumento (valore ad  oggi) : importo in aumento del corrispettivo 
dell’affidamento individuato in Euro 389.000,00 (Euro quattrocentododicimila/00) ol tre I.V.A. . (pari 
alla somma una tantum di 80.000,00 euro e n. 30 canoni annui di euro 10.300,00 valori ad oggi).  



Le offerte in aumento devono essere fatte a scaglioni minimi di € 3.000,00 sull’importo una tantum e di 
€ 300,00 sull’importo del canone annuo minimo garantito.  
Non si procederà ad attribuire alcun punteggio per il primo aumento di importo inferiore a € 3.000,00 
sull’importo una tantum e inferiore a € 300,00 sull’importo del canone annuo minimo garantito.  
All’offerta economica complessivamente più elevata saranno assegnati 70 punti , ad ogni altra offerta 
verranno attribuiti punti in numero corrispondente a quanto risulterà dall’applicazione della seguente 
formula:  
(A/B) x 70 dove:  
A = offerta economica oggetto di valutazione (389.000,00 + aumento offerto);  
B = offerta economica migliore (389.000,00 + aumento offerto).  
Per l’attribuzione del punteggio si calcolerà fino alla seconda cifra decimale dopo la virgola.  

 
13. Aggiudicazione  

13.1. Il servizio sarà aggiudicato a favore del concorrente che avrà raggiunto il maggior punteggio 
complessivo.  
13.2. In caso di offerte che abbiano ottenuto lo stesso punteggio totale, il servizio sarà aggiudicato al 
concorrente che abbia ottenuto il maggior punteggio complessivo sull’offerta economica. In caso di 
ulteriore parità, si procederà mediante sorteggio.  
13.3. Il Comune si riserva di aggiudicare la procedura anche in presenza di una sola offerta valida. Il 
Comune si riserva altresì la facoltà di non procedere motivatamente all’aggiudicazione per 
sopravvenute esigenze di interesse pubblico. In tale evenienza i partecipanti alla gara non avranno 
diritto ad ottenere dal Comune né risarcimento danni, né indennizzi e neppure rimborsi spese.  
13.4. L’offerta dell’operatore economico risultato aggiudicatario resterà valida per 180 giorni dalla data 
di presentazione della stessa.  

 
14. Domanda di partecipazione  

I concorrenti devono presentare, nei termini e con le modalità previste nel presente bando, domanda 
di partecipazione contenente, a pena di esclusione , quanto indicato nei punti che seguono:  
14.1 FARMACISTI  
A) Dichiarazione ex artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 sottoscritta dall’interessato dalla quale risulti:  
l’iscrizione all’albo professionale dei farmacisti con indicazione dell’ordine provinciale e del numero di 
iscrizione e della data di iscrizione;  
di essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D.lgs. n. 163 del 2006 e 
quindi:  
a. che a proprio carico non è stata pronunciata sentenza passata in giudicato per la dichiarazione 
dello stato di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo, amministrazione 
controllata né sono in corso procedimenti per la dichiarazione di uno dei predetti stati né di alcuna 
situazione equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza;  
b. che a proprio carico non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione previste dall’art. 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall’art. 10 della Legge n. 575/1965 (antimafia);  
c. che a proprio carico non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato 
o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; Si ricorda comunque che ai sensi dell’art. 
38 del D.lgs n. 163 del 2006 è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 
L'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato e' stato depenalizzato ovvero 



quando e' intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato e' stato dichiarato estinto dopo la 
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima;  
d. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17, terzo comma, della legge 19 
marzo 1990 n. 55, siccome espressamente richiamato per tutte le procedure di affidamento delle 
concessioni e degli appalti di lavori, servizi e forniture dall’art. 38 comma 1, lett. d), del D. Lgs. 12 
aprile 2006, n. 163, rubricato “requisiti di ordine generale”;  
e. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate in materia di sicurezza ed altri obblighi 
derivanti dai rapporti di lavoro risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;  
f. 1. di non aver agito con negligenza o malafede nell’adempimento di obbligazioni derivanti da 
precedenti contratti stipulati con l’Ente concedente;  
f. 2. di non aver commesso errore grave nell’esercizio dell’attività professionale accertato, con 
qualsiasi mezzo di prova, dall’Ente concedente;  
g. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, i cui termini di pagamento siano scaduti alla data di presentazione 
della domanda, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui il concorrente è stabilito;  
h. che non risulta a proprio carico, ai sensi dell’art. 38, comma 1 ter del D.lgs. n. 163 del 2006, alcuna 
iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, del D. Lgs. n. 163/2006 per aver 
presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la 
partecipazione a procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti;  
i. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti e di 
mantenere le seguenti posizioni previdenziali e assicurative: INPS: ______________________e 
INAIL: __________________________;  
l. di non essere assoggettato agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla Legge n. 68/1999 
oppure di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 
17, comma 1 della legge 12.03.1999, n. 68.  
m. 1. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2 – 
lett. c), del D. Lgs. n. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36 bis, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248;  
m. 2. di non essere stati vittime dei reati di cui agli articoli 317 e 629 del codice penale senza aver 
denunciato i fatti all'autorità giudiziaria. Ai fini della dichiarazione della sussistenza della presente 
condizione generale si applica l’art. 38, lettera m ter del D.lgs. n. 163 del 2006;  
m. 3. di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale, oppure di essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice 
civile e di aver formulato autonomamente l’offerta con indicazione del concorrente con cui sussiste 
tale situazione; tale dichiarazione è corredata dai documenti utili a dimostrare che la situazione di 
controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta, inseriti in separata busta chiusa;  
n. di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 oppure di 
essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 ma che il periodo di 
emersione si è concluso;  
o. che nei propri confronti non ricorrono le causa di impedimento di cui all’art. 13 della legge n. 475 del 
1968 (recante norme concernenti il servizio farmaceutico) oppure l’impegno a dimettersi dal 
precedente impiego e/o incarico all’atto della stipula del contratto con il Comune di Malo.  



p. di non trovarsi in una delle cause interdittive di cui all’art. 12 della legge n. 475 del 1968 per aver 
ceduto la titolarità di altra farmacia da meno di dieci anni salvo ricorrano le condizioni di cui al comma 
7 dello stesso art. 12.  
Nella stessa dichiarazione il concorrente deve altr esì dichiarare quanto segue:  
q. di aver preso visione e di accettare in modo pieno ed incondizionato tutte le clausole del presente 
bando e dei relativi allegati;  
r. di impegnarsi a redigere, nel caso in cui risultasse aggiudicatario, la Carta dei Servizi, nel rispetto 
degli standards minimi di qualità e quantità delle prestazioni richieste ed offerte nella presente 
procedura e della tempistica indicata;  
s. di essere consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per l’ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci;  
 
B) Ulteriore dichiarazione attestante le generalità del soggetto cui sarà affidato l’incarico di Direttore 
della Farmacia il codice fiscale dello stesso, la documentazione attestante l’iscrizione all’Albo dei 
Farmacisti, con indicazione dell’albo di appartenenza e del numero di iscrizione allo stesso.  
Tale ulteriore dichiarazione, a pena di esclusione dalla procedura , dovrà essere sottoscritta, oltre 
che dal concorrente, anche dal soggetto nominato quale Direttore della Farmacia. e ad essa andrà 
allegata copia fotostatica del documento di identità di quest’ultimo in caso di validità.  
Le dichiarazioni di cui sopra dovranno essere accompagnate, a pena di esclusione , da una copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità di coloro che le sottoscrivono 
e pertanto, per quanto riguarda la dichiarazione di cui al punto B), anche del soggetto individuato 
quale Direttore della Farmacia. E’ sufficiente allegare un unico documento per tutte le dichiarazioni 
rese dal medesimo soggetto. In caso di dichiarazioni rese da più soggetti andrà indicato un 
documento per ogni sottoscrittore.  
 
14.2. SOCIETÀ  
Nell’ipotesi che il concorrente sia costituito in forma di società, la dichiarazione di cui al precedente 
punto 14.1. dovrà essere presentata come di seguito indicato e a firma del legale rappresentante o 
procuratore legalmente costituito, in ogni caso la dichiarazione dovrà essere di volta in volta integrata 
con la sottoscrizione dei soggetti di volta in volta indicati nelle lettere e numeri seguenti:  
A) Dichiarazione ex artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 dalla quale risulti:  
1. la sua qualità di legale rappresentante della Società o suo procuratore;  
2. l’iscrizione della Società nel registro delle imprese con indicazione del codice fiscale e numero di 
iscrizione, data di iscrizione, numero R.E.A., denominazione, forma giuridica, sede legale, durata, 
codice attività, oggetto sociale dell’attività esercitata nonché entità e composizione del capitale sociale 
ed i nominativi degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dei direttori tecnici;  
3. che l’oggetto sociale della società è compatibile con lo svolgimento delle attività oggetto della 
presente procedura (gestione farmacia);  
4. che il concorrente è in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D.lgs. n. 163 del 
2006 e quindi:  
a. che la società non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato 
preventivo, amministrazione controllata né sono in corso procedimenti per la dichiarazione di uno dei 
predetti stati né di alcuna situazione equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza;  
b. che non è pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 
articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del 
procedimento riguarda i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci 
accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di 



maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società. La relativa 
dichiarazione dovrà essere sottoscritta dagli interessati;  
c. che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale 
di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena ex art. 444 del Codice 
di Procedura Penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per 
uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 
definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il 
divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: dei soci o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si 
tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del 
direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. I soggetti interessati dovranno 
sottoscrivere la relativa dichiarazione; In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti 
dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata.  
Pertanto la dichiarazione dovrà precisare:  
c.1. che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara non è stato 
sostituito né è cessato dalla carica il titolare, il socio, l’amministratore munito di poteri di 
rappresentanza né il direttore generale e/o il tecnico ove nominati;  

oppure  
c.2 che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara è intervenuta la 
sostituzione o è cessato dalla carica di titolare, direttore generale, direttore tecnico, socio, 
amministratore munito di potere di rappresentanza e, che nei suoi/loro confronti non è stata 
pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato oppure di applicazione della pena su richiesta 
ai sensi dell’art. 444 del CPP oppure non è stato emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale;  

oppure  
c.3 che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara è intervenuta la 
sostituzione o è cessato dalla carica di titolare, direttore generale, direttore tecnico, socio, 
amministratore munito di potere di rappresentanza e, che nei suoi/loro confronti è stata pronunciata 
sentenza di condanna passata in giudicato oppure di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’art. 444 del CPP oppure è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per 
reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale e che sono stati adottati atti o misure di 
completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; L'esclusione e il divieto in ogni caso 
non operano quando il reato e' stato depenalizzato ovvero quando e' intervenuta la riabilitazione 
ovvero quando il reato e' stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima.  
d. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17, terzo comma, della legge 19 
marzo 1990 n. 55, siccome espressamente richiamato per tutte le procedure di affidamento delle 
concessioni e degli appalti di lavori, servizi e forniture dall’art. 38 comma 1, lett. d), del D. Lgs. 12 
aprile 2006, n. 163, rubricato “requisiti di ordine generale”;  
e. di non aver commesso infrazioni gravi debitamente accertate in materia di sicurezza ed altri obblighi 
derivanti dai rapporti di lavoro risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;  
f.1. di non aver agito con negligenza o malafede nell’adempimento di obbligazioni derivanti da 
precedenti contratti stipulati con l’Ente concedente;  
f.2. di non aver commesso errore grave nell’esercizio dell’attività professionale accertato in qualsiasi 
modo dall’Ente concedente;  



g. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti  
h. che non risulta ai sensi del comma 1 ter l'iscrizione nel casellario informatico di cui all' articolo 7, 
comma 10 , per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e 
condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti;  
i. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti e di 
mantenere le seguenti posizioni previdenziali e assicurative: INPS: ______________________e 
INAIL: __________________________;   
l. di non essere assoggettato agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla Legge n. 68/1999 
oppure di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 
17, comma 1 della legge 12.03.1999, n. 68;  
m.1. che nei confronti del concorrente non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, 
comma 2, lettera c) del D. lgs. 8 giugno 2001, n. 231, o altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36bis, 
comma 1, del decretolegge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2006 n. 248.  
m.2. che nei confronti del concorrente, ai sensi dell'articolo 40, comma 9quater, non risulta l'iscrizione 
nel casellario informatico di cui all' articolo 7, comma 10 , per aver presentato falsa dichiarazione o 
falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA.  
m.3. che i soci o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il 
direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in 
caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio non sono stati 
vittime di reati di cui agli artt. 317 e 629 del codice penale senza aver denunciato i fatti all’autorità 
giudiziaria. I soggetti interessati dovranno sottoscrivere la dichiarazione per la parte di competenza.  
Ai fini della dichiarazione di sussistenza della presente condizione generale si applica l’art. 38 lettera 
m ter del D.lgs. n. 163 del 2006;  
m.4. che il concorrente non si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale, oppure di essere in una situazione di controllo di cui 
all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta con indicazione del 
concorrente con cui sussiste tale situazione; tale dichiarazione è corredata dai documenti utili a 
dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta, inseriti in 
separata busta chiusa;  
n. che il concorrente non si è avvalso dei piani di emersione di cui alla legge n. 383/2001 oppure di 
essersi avvalso dei piani di emersione di cui alla legge n. 383/2001, ma che il periodo di emersione è 
concluso;  
o. che non ricorrono in capo ad alcun socio le cause di impedimento di cui all’art. 13 della legge n. 475 
del 1968 (recante norme concernenti il servizio farmaceutico) oppure l’impegno a dimettersi dal 
precedente impiego e /o incarico all’atto della stipula del contratto con il Comune di Malo. La relativa 
dichiarazione deve essere in questo caso sottoscritta da tutti i soci;  
p. che non ricorrono in capo ad alcun socio alcune delle cause interdittive di cui all’art. 12 della legge 
n. 475 del 1968 per aver ceduto la titolarità di altra farmacia da meno di dieci anni salvo ricorrano le 
condizioni di cui al comma 7 dello stesso art. 12. La relativa dichiarazione deve essere in questo caso 
sottoscritta da tutti i soci.  
Nella stessa dichiarazione il concorrente deve altr esì dichiarare quanto segue:  



q. di aver preso visione e di accettare in modo pieno ed incondizionato tutte le clausole del presente 
bando e dei relativi allegati;  
r. di impegnarsi a redigere, nel caso in cui risultasse aggiudicatario, la Carta dei Servizi, nel rispetto 
degli standards minimi di qualità e quantità delle prestazioni richieste ed offerte nella presente 
procedura e della tempistica indicata;  
s. di essere consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per l’ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci;  
Le dichiarazioni sostitutive relative alle fattispecie di cui alle lettere b) e c) dell’art. 38, comma 1, del D. 
Lgs. n. 163/2006 e del presente articolo e quelle di cui alla lettera m. 3, alla lettera o, e alla lettera p, 
del presente articolo, devono essere rese, a pena di esclusione , anche dai soggetti previsti dall’art. 
38, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. n. 163/2006 e successive modificazioni, come specificato negli 
allegati.  
 
B) Ulteriore dichiarazione attestante le generalità del soggetto cui sarà affidato l’incarico di Direttore 
della Farmacia il codice fiscale dello stesso, la documentazione attestante l’iscrizione all’Albo dei 
Farmacisti, con indicazione dell’albo di appartenenza e del numero di iscrizione allo stesso.  
Tale ulteriore dichiarazione, a pena di esclusione dalla procedura, dovrà essere sottoscritta, oltre 
che dal soggetto che ha la legale rappresentanza della Società, anche dal soggetto nominato quale 
Direttore della Farmacia. e ad essa andrà allegata copia fotostatica del documento di identità di 
quest’ultimo.  
Le dichiarazioni di cui sopra dovranno essere accompagnate, a pena di esclusione , da una copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità di coloro che le sottoscrivono 
e pertanto, per quanto riguarda la dichiarazione di cui al punto b), anche del soggetto individuato 
quale Direttore della Farmacia. E’ sufficiente allegare un unico documento per tutte le dichiarazioni 
rese dal medesimo soggetto. In caso di dichiarazioni rese da più soggetti andrà indicato un 
documento per ogni sottoscrittore.  
 
14. 3 RAGGRUPPAMENTI  
Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti temporanei di operatori economici/ imprese alle 
seguenti condizioni.  
Qualora il raggruppamento non sia ancora costituito l’offerta deve essere sottoscritta da tutti i membri 
del raggruppamento e, se persone giuridiche, dal legale rappresentante di tutte le imprese facenti 
parte del raggruppamento.  
Le cause di esclusione dell’impresa singola, ancorché mera mandante, si estendono all’intero gruppo.  
Dovrà essere indicato il soggetto che assumerà il ruolo di mandatario capogruppo e di quelli 
mandanti.  
La domanda dovrà contenere la dichiarazione di impegno da parte di tutti i partecipanti a costituire tra 
loro apposita società di persone, di capitali o società cooperativa per la gestione del servizio, 
specificando la quota di partecipazione che spetterà a ciascuno dei partecipanti al raggruppamento 
nella società da costituirsi in caso di aggiudicazione.  
Rimane in ogni caso vietata, a pena di esclusione dell’intero raggruppamento, la partecipazione in 
più di un’associazione temporanea di operatori economici ovvero la partecipazione in forma singola 
qualora l’operatore economico abbia partecipato in associazione. In ogni caso l’offerta congiunta 
comporta la responsabilità solidale nei confronti dell’Amministrazione di tutti gli operatori economici 
componenti il raggruppamento. Nel caso di raggruppamento occorre presentare dichiarazione ex artt. 
46 e 47 del D.P.R.  
n. 445/2000 recante il “T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa” dalla quale risulti:  



− per ognuna delle persone fisiche componenti i raggruppamenti temporanei, le dichiarazioni previste 
al precedente punto 14.1 per le parti di competenza;  
− per ognuna delle persone giuridiche componenti i raggruppamenti temporanei, le dichiarazioni 
previste al precedente punto 14.2 per le parti di competenza.  
Alla domanda dovrà essere altresì allegata ulteriore dichiarazione attestante le generalità del soggetto 
cui sarà affidato l’incarico di Direttore della Farmacia il codice fiscale dello stesso, la documentazione 
attestante l’iscrizione all’Albo dei Farmacisti, con indicazione dell’albo di appartenenza e del numero di 
iscrizione allo stesso.  
Tale ulteriore dichiarazione, a pena di esclusione dalla procedura , dovrà essere sottoscritta anche 
dal soggetto nominato quale Direttore della Farmacia e ad essa andrà allegata copia fotostatica del 
documento di identità di quest’ultimo.  
Tutte le dichiarazioni di cui sopra dovranno essere a pena di esclusione dell’offerta sia sottoscritte 
che accompagnate da copia fotostatica dei documenti di identità in corso di validità di tutte le persone 
fisiche e/o dei legali rappresentanti delle società facenti parte del raggruppamento.  
È vietato partecipare alla selezione in più di un raggruppamento ovvero in proprio e quale componente 
di un raggruppamento ovvero partecipare alla selezione se si è stati indicati quale Direttore della 
Farmacia da altro offerente. La violazione di questi divieti è sanzionata con l’esclusione di tutte le 
offerte nelle quali compare nelle diverse forme (concorrente o Direttore indicato) lo stesso soggetto 
che ha violato la prescrizione.  

 
15. Garanzie  

A norma dell’art. 75, commi 1 e 8, del D. Lgs. n. 163/2006, i concorrenti devono presentare con i modi 
e forme di cui ai commi 2 e 3 del citato art. 75, garanzia provvisoria a corredo dell’offerta, pari al 2% 
dell’importo complessivo posto a base di gara, pari quindi a € 7.780,00 (euro 
settemilasettecentottanta/00) , corredata dall’impegno di un fidejussore a rilasciare, in caso di 
aggiudicazione, una garanzia definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale.  
A norma dell’art. 75, commi 4, 5 e 6, del D. Lgs. n. 163/2006 la garanzia prestata mediante 
fidejussione bancaria o assicurativa deve:  
a) avere una validità minima di 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;  
b) prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale;  
c) contenere la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile;  
d) contenere la clausola dell’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della Stazione Appaltante. In caso di partecipazione alla gara in Raggruppamento di 
imprese la cauzione deve essere presentata dall’impresa indicata quale capogruppo.  

 
16. Modalità di presentazione delle offerte  

La domanda di partecipazione alla procedura deve essere redatta utilizzando il modello allegato.  
L’offerta economica di cui all’art. 12.2 dovrà essere redatta in carta bollata utilizzando il modello 
allegato e debitamente sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente.  
Per i raggruppamenti non costituiti, l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutte le persone fisiche e/o dai 
legali rappresentanti o procuratori delle società facenti parte del raggruppamento.  
I plichi dovranno pervenire , a pena di esclusione dalla procedura, entro le ore 12.00 del giorno 
15.07.2013 al seguente indirizzo: COMUNE DI MALO – Ufficio Protocollo – Via San Berna rdino n° 
19 – Malo (VI) con qualunque mezzo.  
Il recapito nei termini del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, restando esclusa qualsivoglia 
responsabilità dell’Ente concedente ove, per disguidi postali o di altra natura, o qualsivoglia motivo, il 
plico non pervenga entro il termine perentorio di scadenza all’indirizzo sopra indicato. Non saranno 



infatti in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine perentorio di 
scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del 
termine medesimo (ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo di raccomandata AR, a nulla valendo la 
data di spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia accettante); a tale proposito si precisa che 
i plichi pervenuti in ritardo non verranno aperti e verranno considerati come non consegnati.  
Il plico, sigillato in modo da garantire l’integrità e la segretezza di quanto contenuto, controfirmato sui 
lembi di chiusura e recante l’indicazione del mittente, l’indirizzo dello stesso (compreso il numero di 
fax) nonché l’intestazione “Procedura ad Evidenza Pubblica – Gara per la gesti one in 
concessione della nuova farmacia comunale di Santom io di Malo”, dovrà contenere al suo 
interno, a pena di esclusione , tre buste, idoneamente sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, 
recanti le diciture:  
Busta A “Procedura ad Evidenza Pubblica – Gara per la gestione in concessione della nuova 
farmacia comunale di Santomio di Malo – documentazi one amministrativa”.  
La busta A dovrà contenere:  
1. la domanda di partecipazione;  
2. la dichiarazione bancaria di cui all’art. 7.1;  
3. la cauzione provvisoria, in originale, di cui all’art. 15;  
4. l’attestazione del sopralluogo di cui all’art. 5.9;  
5. la dichiarazione con l’indicazione del soggetto cui sarà affidato l’incarico di Direttore della Farmacia 
di cui all’art. 8.2;  
6. Documentazione attestante il versamento del contributo all’Autorità di Vigilanza Contratti Pubblici 
per partecipazione alla gara d’appalto, dell’importo di euro 35,00 , in conformità alle istruzioni riportate 
sul sito http://www.avcp.it/portal/public/classic/home/riscossione 2011. 
A tal fine si precisa che il codice identificativo della gara (CIG) è: 5116541F30.  
A comprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare all’offerta la ricevuta in originale 
del versamento ovvero fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un 
documento di identità in corso di validità.  
La mancata prova del pagamento della contribuzione sopra indicata comporta l’esclusione dalla gara.  
 
Busta B “Procedura ad Evidenza Pubblica – Gara per la gestione in concessione della nuova 
farmacia comunale di Santomio di Malo – offerta tec nica” contenente:  
1. Proposta di gestione della farmacia formulata ai sensi dell’art. 12.1. del bando.  
 
Busta C Procedura ad Evidenza Pubblica – Gara per l a gestione in concessione della nuova 
farmacia comunale di Santomio di Malo – offerta eco nomica”, contenente:  
1. l’offerta economica di cui al punto 12.2 sottoscritta dal concorrente e redatta sul modello allegato al 
presente bando.  

 
17. Altre sanzioni  

Le offerte presentate da soggetti che non rientrano nelle categorie indicate nell’art. 4 o presentate 
oltre il termine di cui all’art. 16 o in una forma o luogo diversi da quelli indicati dall’art. 16 e infine prive 
dei requisiti patrimoniali e professionali di cui agli artt. 6, 7 e 8 saranno considerate inammissibili.  

 
18. Procedimento di gara  

La Commissione giudicatrice appositamente nominata provvederà agli adempimenti di cui appresso.  
La prima seduta, che si svolgerà in forma pubblica il giorno indicato all’art. 3, consisterà nell’esame 
della documentazione amministrativa Busta A “documentazione amministrativa” con conseguente 
ammissione dei concorrenti sulla base della regolarità della documentazione presentata.  



Nella stessa seduta si procederà all’apertura della Busta B “offerta tecnica” contente l’offerta 
tecnica, e ciò al solo fine di verificarne il contenuto.  
Sarà rinviato ad una successiva seduta riservata l’esame e la valutazione delle diverse proposte con 
l’attribuzione dei relativi punteggi secondo quanto indicato nel presente bando di gara.  
La Commissione utilizzerà gli elementi di valutazione indicati nel presente bando suddivisi secondo i 
punteggi e subpunteggi come riportati al punto 12.1.  
In particolare la Commissione calcolerà i singoli punteggi con riferimento a formule matematiche o 
comparando elementi e dati oggettivi; quando tale sistema non sia concretamente possibile, motiverà 
succintamente l’assegnazione del punteggio.  
In caso di mancata proposta su uno o più elementi concernenti il valore tecnico o in caso di proposta 
ritenuta dalla Commissione peggiorativa o comunque non migliorativa e quindi non accettabile, non 
saranno attribuiti i relativi punteggi parziali.  
La Commissione, nella seconda seduta pubblica per l’apertura e la valutazione dell’offerta economica 
Busta C “offerta economica”, darà lettura dei punteggi parziali attribuiti ai singoli concorrenti con 
riferimento all’offerta tecnica e procederà quindi alla lettura dell’offerta economica e all’attribuzione dei 
relativi punteggi.  
Quindi la Commissione, a seguito dell’attribuzione dei punteggi, formerà la graduatoria in ordine 
decrescente, individuando l’offerta economicamente più vantaggiosa, corrispondente al maggior 
punteggio complessivo ottenuto e quindi l’aggiudicatario provvisorio della concessione.  
L’Ente concedente procederà alla verifica del possesso dei requisiti generali (inclusa la regolarità 
contributiva) previsti dall’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006 e da altre disposizioni di legge e 
regolamentari. Nel caso che tale verifica non dia esito positivo, l’Ente procederà alla segnalazione del 
fatto all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture ai fini 
dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese, all’eventuale applicazione delle 
norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere, nonché ad individuare nuovo aggiudicatario 
provvisorio oppure a dichiarare deserta la gara.  
Completata positivamente la fase di verifica di cui al punto che precede, il dirigente competente 
provvederà all’assunzione del provvedimento di aggiudicazione definitiva.  
 

19. Disposizioni finali  
L’aggiudicazione non tiene luogo del contratto. Essa è immediatamente vincolante per 
l’aggiudicatario, mentre lo sarà per l’Amministrazione a far data dall’aggiudicazione definitiva.  
Si darà comunicazione dell’esito della gara a norma di legge.  
Dopo la comunicazione l’aggiudicatario sarà invitato a presentare la documentazione di rito.  
In particolare dovrà presentare la documentazione attestante la disponibilità dei locali da destinarsi 
all’esercizio dell’attività della Farmacia, l’accessibilità degli stessi ed il progetto di massima relativo alla 
disposizione dei locali per l’apertura al pubblico con semplice evidenza grafica delle caratteristiche 
funzionali dei locali (ad esempio zona per il pubblico, magazzino, spogliatoio, bagno ecc.) e delle 
dimensioni (mq.) nel rispetto della normativa vigente. Si precisa che la disponibilità dovrà 
comprendere anche l’impegno ad assumersi tutti gli interventi, anche straordinari, eventualmente 
necessari, a richiesta del Comune e/o dell’Azienda USL, per ottenere l’autorizzazione igienicosanitaria 
e l’agibilità per l’apertura al pubblico; dovrà inoltre essere allegata una planimetria dettagliata dei 
locali.  
Dovrà inoltre presentare una dichiarazione firmata da un tecnico progettista attestante l’idoneità dei 
locali (ovvero il rispetto della normativa edilizio urbanistica e di settore) destinati ad essere adibiti ad 
esercizio di Farmacia aperta al pubblico.  
Ove nel termine fissato nella comunicazione di cui sopra l’aggiudicatario non abbia ottemperato a 
quanto richiesto o risulti carente dei requisiti richiesti si procederà alla revoca dell’aggiudicazione 



trattenendo la cauzione provvisoria e fermo restando la facoltà del Comune di procedere ad 
aggiudicazione definitiva scorrendo la graduatoria, nel rispetto delle procedure di legge.  

 
20. Tutela della privacy 

Si informa che i dati personali forniti dai concorrenti, obbligatori per le finalità connesse 
all’espletamento della presente gara, saranno trattati in conformità alle disposizioni contenute nel D. 
Lgs. n. 196 del 30.06.2003. 
I dati saranno trattati secondo quanto stabilito all’art. 11 del D. Lgs. n. 196/2003 e i concorrenti 
possono esercitare i diritti di cui all’art. 7 della predetta norma. 
Il responsabile del trattamento dei dati personali è il responsabile del procedimento Raumer Oscar. 

 
21. Allegati  

Al presente bando vengono allegati i seguenti documenti: 
1. Fac simile di domanda di partecipazione: 
All. 1/A – Persone fisiche/imprese individuali; 
All. 1/B – Società; 
All. 1/C – Raggruppamento. 
2. Fac simile offerta economica. 
3. Fac simile dichiarazione sopralluogo. 
4. Schema Contratto di Servizio. 
5. Linee guida carta dei servizi. 
6. Fac simile del modello della dichiarazione per l’indicazione del soggetto cui sarà affidato l’incarico di 
Direttore della Farmacia. 
7. Planimetria della zona in cui sarà ubicata la farmacia. 
 
 
Data spedizione bando in G.U.C.E .: 16.05.2013 
 
 
 
         Il responsabile del servizio 
                Raumer Oscar 


